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Pnrr, il fallimento
era prevedibile

Come mai Elly Schlein non invoca
lo Ius soli nella sua Svizzera?

R
imango 
sempre stu-
pito dalla capacità degli ita-
liani di ignorare tutti gli al-

larmi e accorgersi di un problema so-
lo dopo che è esploso. È il caso del 
Pnrr di cui oggi tanto si dibatte. La 
situazione è paradossale: ci sono i 
soldi,  ma  non sappiamo né come 
spenderli proficuamente, né se riu-
sciremo a spenderli. Ma non c’è da 
stupirsi, è un esito scontato vista la 
genesi del Pnrr, puntualmente rac-
contata per mesi da queste colonne. 
Provo  a  riassume-
re.

A  luglio  2020  
l’allora Presiden-
te  del  Consiglio  
Giuseppe  Conte,  
preceduto dalle fa-
ke news del succes-
so nella trattativa (che non c’è sta-
ta), convoca gli inutili e pomposi “sta-
ti generali” di Villa Pamphili per rac-
cogliere idee su cosa fare con i fondi. 
Entro Aprile 2021 bisogna farsi ap-
provare dalla Ue il Pnrr, c’è abba-
stanza tempo, ma la redazione del 
documento si inabissa nei meandri 
del Mef, di fatto secretata; nelle am-
ministrazioni locali si aprono i cas-
setti si tirano fuori migliaia di impol-
verati ed inutili progetti.

Il tempo si consuma inutilmente. 
Nell’autunno del 2020 vengono in-
viate alla commissione Ue una qua-
rantina di slides generiche e prive di 

contenuto.  Avvici-
nandosi la dead li-

ne di aprile 2021, l’allora ministro 
dell’economia  Roberto Gualtieri  
assume formalmente l’impegno di 
inviare al parlamento entro il 30 ot-
tobre 2020 la bozza del Pnrr per po-
ter essere discusso, ma la scadenza 
non  viene  rispettata.  A  febbraio  
2021, capìto che il Governo Conte 2 
non sarebbe stato in grado di produr-
re un documento accettabile, suben-
tra il Governo Draghi. Bisogna far 
partire la campagna vaccinale, ria-

prire il Paese e re-
stano solo due mesi 
per scrivere il Pnrr, 
un  documento  di  
straordinaria com-
plessità.  In  tutta  
fretta si  arrabatta 
un testo che poteva 
solo  basarsi  sulle  

precedenti bozze, estremamente la-
cunose. Il Pnrr viene accettato dalla 
Commissione Ue solo grazie alla cre-
dibilità di Mario Draghi che garanti-
sce il rispetto degli impegni più rile-
vanti, soprattutto in tema di riforme 
(quelle oggi bloccate).

Il resto è cronaca: si guardano 
i progetti confluiti nel Pnrr e si 
scopre che alcuni  sono realmente 
grotteschi. A questo punto bisogna 
chiedere alla classe dirigente e ai me-
dia: dove eravate tra Luglio 2020 e 
Febbraio 2021?

L
’azione politica di El-
ly Schlein ha certa-
mente  portato  una  
sferzata di novità in 

casa Democrat. Una sferza-
ta rinvigorente, inaspettata 
per l’umore, ma che non cam-
bia  le  percentuali  attual-
mente  rappresentate  dal  
Pd.  I  sondaggisti,  abitual-
mente divisi su tutto, in que-
sto caso sono unanimi nel 
considerare  non  vincente  
l’attuale  posizionamento,  
perché va a pescare nel me-
desimo elettorato grillino.

Non a caso la cifra com-
plessiva  dell’asse  
Pd/5Stelle numericamente 
non cambia. Piccole oscilla-
zioni in più o in meno, che pe-
rò non modificano il quadro 
generale. La motivazione è 
sotto gli occhi di tutti: i temi 
elevati a loro cavalli di batta-
glia sono lontani anni luce 
dagli  interessi  della  stra-
grande  maggioranza  degli  
italiani. Ius soli, maternità 
surrogata,  adozioni  per  i  
gay: non si può dire che, a 
questi annunci, frotte di con-
nazionali si riversino in stra-
da per protestare. Anzi, c’è il 

più totale disinteresse gene-
rale per questi  argomenti,  
utili solo nei talk show.

D’altronde, per essere 
credibili  bisogna predi-
care bene e razzolare me-
glio. E certamente, gli esem-
pi che orbitano attorno a El-
ly Schlein, non sono certo ac-
cattivanti per lei, uno su tut-
ti il tema della cittadinanza. 
Il segretario dei Dem è infat-

ti entrata a piedi uniti, rilan-
ciando lo Ius soli, finora invo-
cato solo dall’avvocato del po-
polo, Giuseppe Conte. Ma 
la miliardaria svizzera, che 
gioca a fare politica in Italia, 
si è già dimenticata delle re-
gole esistenti nel suo paese 
di origine, ma pretende nel 
nostro Paese la totale dere-
gulation: risiedere in Svizze-
ra per almeno 10 anni; supe-
rare un esame di lingua e di 
conoscenza delle leggi sviz-
zere; non aver commesso al-

cun reato; dimostrare di ave-
re un lavoro e di essere eco-
nomicamente autosufficien-
te. Inoltre dopo aver ottenu-
to il passaporto, il nuovo cit-
tadino è in prova per 5 anni e 
al primo reato la cittadinan-
za viene revocata.

Regole chiare, secche, 
indiscutibili,  applicate  
anche ai nostri connazio-
nali. Viene allora facile chie-
dersi perché non comincia a 
fare la battaglia dello Ius so-
li nella sua nazione di appar-
tenenza, facendo manifesta-
zioni e scioperi in territorio 
elvetico? Che sia segretario 
del Pd italiano non le deve 
impedire di difendere i dirit-
ti calpestati dei migranti an-
che nel suo Paese di origine.

Il dubbio è che lo faccia 
in  Italia,  perché  pensa  
possa essere tema politica-
mente utile a fare campa-
gna elettorale. Ma i diritti 
andrebbero difesi e sostenu-
ti sempre e ovunque. Non so-
lo dove porta la convenienza 
politica. Così non è una bat-
taglia per la difesa dei diritti 
Civili. Si chiama invece op-
portunismo.

The failure of Nrrp
was predictable
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Europee, spazzeranno
via tutti i partitini

I am consistently astounded by the 
tendency  of  Italians  to  disregard  
warning signs and only acknowled-
ge a problem after it has reached a 
crisis point. The current situation 
with the Nrrp garnered significant 
attention and is a prime example. 
It's paradoxical - ample funds are 
available - however, we lack the pro-
ficiency to use them effectively. Ho-
wever, this outcome was predicta-
ble, considering the detailed accoun-
ts of the Nrrp that have been consi-
stently reported in these columns 
for  months.  Allow  
me to summarize.

In  July  2020,  
former Prime Mi-
nister  Giuseppe  
Conte,  relying  on  
false claims of suc-
cessful  (nonexi-
stent) negotiations, called for a ga-
thering of "Estates General" at Villa 
Pamphili to gather ideas on how to 
use the funds. However, by April 
2021, the Eu must approve the Na-
tional Recovery and Resilience Plan 
(Nrrp). Yet, the document's drafting 
process is embroiled in the bureau-
cratic complexities of the Ministry of 
Economy and Finance (Mef), hidden 
from public view. Meanwhile, local 
administrations are sifting through 
old, neglected projects with little re-
levance or value.

Time is wasted in vain. In the au-
tumn of  2020,  around  40 generic  

and lacklustre slides are submitted 
to  the European Commission.  As  
the April 2021 deadline approaches, 
Economy Minister Roberto Gual-
tieri  promises  to  send  the  Nrrp  
draft to parliament for discussion by 
October 30, 2020, but fails to meet 
the deadline. Recognizing that the 
Conte 2 government could not produ-
ce an acceptable document, the Dra-
ghi government took over in Februa-
ry 2021. With the pressing need to 
accelerate the vaccination campai-
gn, reopen the country, and only two 

months left to draft 
the Nrrp - a docu-
ment  of  immense  
complexity  -  a  ru-
shed text is pieced 
together, likely rely-
ing on flawed pre-
vious  drafts.  The  
European Commis-

sion  ultimately  accepts  the  Nrrp  
due to the credibility of Mario Dra-
ghi,  who assures that the crucial 
commitments,  particularly  on  re-
forms (currently stalled), will be ful-
filled.

Upon reviewing the projects 
included in the Pnrr, some are 
deemed  grotesque.  This  begs  the  
question to the ruling class and the 
media: where were you from July 
2020 to February 2021?

Traduzione di Carlo Ghirri

L’ANALISI

DI MARCO BERTONCINI
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Battaglia per
i diritti civili
o semplice

opportunismo?

E infatti 
ItaliaOggi
lo aveva

subito previsto

DI MARCELLO GUALTIERI

I
n attesa che qualche 
segnale arrivi, maga-
ri  faticosamente,  da  
risultati veri (a metà 

maggio arriveranno i voti 
in centinaia di comuni nel-
le regioni ordinarie), non 
resta che affidarsi a son-
daggi e commenti. Qual-
che  conclusione  si  può  
trarre.

L’accortezza di Gior-
gia Meloni è ammessa 
unanimemente,  ma  la  
conquista di simpatie sem-
bra conoscere un arresto. 
Senza andare alle perdite 
denunciate in Friuli, forse 
Fd’It difficilmente potrà, 
nelle  condizioni  attuali,  
andare ancora oltre. Inve-
ce respirano sia la Lega 
sia Fi (addirittura, si di-
rebbe che il ricovero di Sil-
vio  Berlusconi  porti  
qualche lieve incremento 
di simpatie). C’è chi fa ca-
pire che una quarta gam-
ba efficace potrebbe recu-
perare  qualche  seguito  
della  coppia  Calen-
da-Renzi oggi considera-
to in libera uscita; ma re-
sta una mera ipotesi. In 
compenso,  il  centro-de-

stra rimane saldo nel suo 
insieme, favorito (sia pu-
re sulla carta) dall’incapa-
cità di reggere dimostrata 
dal Terzo polo.

Il Pd, invece, non rie-
sce a esprimere l’atte-
so balzo in avanti che El-
ly Schlein avrebbe dovu-
to rappresentare. Anzi, il 
dissolversi del Terzo polo 
potrebbe indurre il Pd a 
guardare  sempre  meno  
verso un centro incapace 
perfino di strutturarsi e a 
strizzare l’occhio al M5s. 
Il partito di Giuseppe Con-
te, tuttavia, tiene molto al-
la propria autonomia: pre-
ferirebbe tenersi vicino al-
la sinistra pura (verdi e af-
fini) piuttosto che al Naza-
reno, dal quale teme di po-
ter essere risucchiato. Va 
chiarito che i pentastella-
ti non hanno problemi per 
le prossime europee,  di-
versamente da una miria-
de di formazioni che, sin-
golarmente prese, il 4% di 
accesso all’Europarlamen-
to se lo sognano: +Europa, 
Verdi, gruppuscoli neo co-
munisti, ambientalisti va-
ri, e adesso Azione e Italia 
viva.

ItaliaOggi
accurately
foresaw it

immediately
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ILPUNTO LANOTAPOLITICA

DI MARCO BIANCHI
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